
Progetti  di  recupero  a
Marzamemi:  dall’antica
chiesetta agli scieri
Accelerare i tempi verso l’ultimazione dei lavori in corso
nell’antica  chiesetta  della  Tonnara  di  Marzamemi,  cosicchè
possa,  una  volta  restaurata,  resa  fruibile.  E’  una  delle
richieste avanzate dalla sindaca di Pachino, Carmela Petralito
al  Soprintendente  ai  Beni  Culturali  di  Siracusa,  Savi
Martinez. Accompagnata dal portavoce Salvo Sorbello, la prima
cittadina  è  stata  ricevuta  per  esaminare  alcuni  aspetti
relativi al borgo.
All’incontro  erano  presenti  anche  Alessandra  Ministeri,
dirigente della sezione per i beni architettonici e storico-
artistici, Giuseppe Armeri, coordinatore dell’unità operativa
paesistica ed etnoantropologica e Giuseppe Implatini e Carlo
Cicero, esperti catalogatori.
Tornando  alla  chiesetta,  Petralito  ha  sollecitato
l’ultimazione dei lavori e la realizzazione dell’allestimento
interno,  trovando  piena  disponibilità  in  tal  senso.  La
convinzione  unanime  è  che  la  chiesetta  possa  “costituire
un’importante attrattiva per un turismo di qualità, legato ai
temi della cultura e della riscoperta della millenaria storia
e delle tradizioni di quei luoghi”.
“Si” anche all’ipotesi di avviare i lavori di restauro degli
scieri della tonnara, da tempo in attesa di interventi di
salvaguardia,a tutela dell’intero borgo marinaro.
Nel corso di successivi incontri, secondo quanto annunciato,
saranno  presi in esame gli altri beni culturali presenti nel
territorio pachinese, per favorire la loro corretta fruizione.
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Covid,  il  bollettino:  763
nuovi positivi in provincia,
tutti i numeri del capoluogo
(-16)
Sono  763  (+2)  i  nuovi  casi  di  covid19  in  provincia  di
Siracusa, rilevati nelle ultime 24 ore. Il dato è contenuto
nel  bollettino  quotidiano  del  Ministero  della  Salute.  Uno
sguardo in dettaglio ai numeri del capoluogo, dove per il
quarto giorno consecutivo si registrano più guarigioni che
nuovi casi. E così può continuare la discesa del numero degli
attuali positivi. Sono oggi 2.019, 16 in meno rispetto a ieri.
Lieve  aumento  nel  numero  delle  persone  in  isolamento
fiduciario  a  Siracusa  città:  sono  oggi  15  (ieri  13).
Situazione ricoveri, nuovo aumento: sono 44 (-2) i siracusani
del capoluogo all’Umberto I per covid. Per 41 (-2) ricovero in
regime ordinario, 3 (-) in terapia intensiva.
In Sicilia, sono 5.594 i nuovi casi di covid19 a fronte di
35.259 tamponi processati. Gli attuali positivi sono 250.096
(-1.179). I guariti sono 6.845, 32 i decessi. Negli ospedali
siciliani sono 1.297 (-46) i ricoverati, 97 (-7) in terapia
intensiva. Questi i numeri nelle singole province Palermo con
1.292 nuovi casi, Catania 1.079, Messina 861, Siracusa 763,
Trapani 463, Ragusa 386, Caltanissetta 295, Agrigento 424,
Enna 135.

Fumo  nero  dalla  zona
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industriale,  il  fuori
servizio in Igcc: “cambio di
gassificatore”
Una  nuvola  nera  si  è  levata  nel  pomeriggio  dalla  zona
industriale  ed  è  stata  chiaramente  avvistata  anche  a
chilometri di distanza. Si è trattato di uno sfiaccolamento,
il  cosiddetto  fuori  servizio,  registrato  all’interno
dell’impianto  Igcc  di  Lukoil.  L’azienda  ha  informato  le
autorità competenti, spiegando che il fenomeno è avvenuto in
occasione dell’avviamento del gassificatore 2 e fermata del
gassificatore 1. Il fumo nero dal camino industriale, secondo
quanto  riferito  dalla  società,  sarebbe  da  imputare  “ai
prodotti che durante l’avviamento e la fermata possono essere
convogliati in torcia con possibili residui presenti nel b.d.
delle torce”.
Il cambio di gassificatore era stato comunicato questa mattina
ad  Arpa,  Protezione  Civile  e  Comune  di  Priolo  con  la
segnalazione preventiva di possibili “episodi di attivazione
della torcia”.

Navarra e Castilla: due navi
militari spagnole a Siracusa,
impiegate  in  esercitazioni
Nato
Due unità militari dell’Armada Spagnola in porto a Siracusa.
Sono arrivate questa mattina con ormeggio alla banchina 3, nei
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pressi della Capitaneria di Porto. Si tratta della fregata
Navarra (F85) e della nave d’assalto anfibia Castilla (L52).
Secondo quanto si apprende, sono impegnate in esercitazioni
internazionali programmate e ce non sarebbero riconducibili
alla tensione crescente tra Russia ed Ucraina.
La “Navarra” è la quinta delle sei Fregate che formano la 41^
Squadriglia di scorta della classe “Santa Maria”. E’ entrata a
far parte della Marina Militare spagnola nel maggio del 1993.
Ha una lunghezza di 138 metri ed una larghezza fuori tutto di
14  metri  ed  un  peso  di  oltre  4  mila  tonnellate.  E’
equipaggiata con tutti i sistemi ed armamenti utilizzati per
la scorta e la vigilanza marittima. Ha un equipaggio di 226
persone.
La Castilla appartiene al Gruppo 2 della Flotta, con sede
presso la base navale di Rota. Di classe “Galizia”, oltre ad
essere una nave d’assalto anfibia, funge da piattaforma di
comando  per  il  quartier  generale  marittimo  altamente
disponibile che la Spagna mette al servizio della Nato.

L’ex  sindaco  Visentin:
“Contento  per  assoluzioni
vicenda Inda, chi paga per la
gogna?”
“Il processo si conclude come non poteva che concludersi vista
la assurdità delle accuse rivolte e analogamente a come si è
concluso,  tempo  addietro,  l’altro  processo  relativo  ai
finanziamenti  ottenuti  dalla  Fondazione  Inda”.  Così  l’ex
sindaco  di  Siracusa,  ed  ex  presidente  del  Dramma  Antico,
Roberto  Visentin  commenta  l’assoluzione  dei  sette  imputati
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coinvolti in una inchiesta del 2015.
“Per  gli  accusati  di  entrambi  i  processi  sono  stati  anni
pesanti vissuti in modo traumatico con sofferenza personale.
Oggi finalmente con questa ulteriore sentenza si chiude un
capitolo non certo edificante che ha gettato fango gratuito su
una Fondazione come l’Inda, vanto della nostra Città. Non è
mia intenzione polemizzare – continua Visentin – ma non può
disconoscersi che anche questi processi iniziano in un periodo
particolarmente buio e fanno il paio con altri procedimenti
anch’essi finiti nel nulla”. Riferimento neanche troppo velato
ai veleni che hanno attraversato la Procura di Siracusa negli
anni scorsi.
“Spero che tutti quei politici che all’epoca si prodigarono
con  numerose  e  generose  dichiarazioni  animati  da  un
giustizialismo d’accatto puntando l’indice accusatore contro
tutti gli imputati, sicuri della loro colpevolezza e asserendo
che l’Inda era stata gestita male e da un pugno di gente
dedita all’imbroglio, ora che chiarezza è stata fatta su tutta
la  linea,  abbiano  il  coraggio  di  ammettere  di  essersi
clamorosamente sbagliati”. Poi Visentin si pone una domanda
aperta: “chi paga per tutto questo?”.

Canale Galermi colabrodo, gli
agricoltori  in  piazza:
protesta sotto la Prefettura
di Siracusa
Nuova protesta a Siracusa degli agricoltori utenti del canale
Galermi.  Le  continue  perdite  ed  i  problemi  di
approvvigionamento idrico sono continui. In piazza, con loro,
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il referente provinciale della Lega, Vincenzo Vinciullo, e
Mauro Basile.
“Bisogna ricordare, a scanso di equivoci, che non si tratta di
un servizio che viene fornito gratuitamente, ma di un servizio
pagato profumatamente e che non viene però onorato da parte di
coloro i quali devono fornire acqua agli agricoltori che, per
l’ennesimo anno consecutivo, rischiano di perdere il frutto
del  proprio  lavoro,  cioè  il  raccolto”,  ha  ricordato
Vinciullo..
Dal  2012  diverse  le  proteste  perchè,  nonostante  le  somme
stanziate  ciclicamente  dalla  Regione,  non  si  avvertono
miglioramenti  sostanziali  nella  qualità  del  servizio.  “Gli
agricoltori, in tutti questi anni, si sono scontrati contro
una burocrazia insensibile ai problemi della gente, anzi con
atteggiamento vessatorio nei confronti degli utenti paganti,
che ha mortificato l’azione della politica, che invece si è
spesa a tutela del territorio e degli agricoltori”.
Il prefetto di Siracusa ha mostrato la sua attenzione verso il
caso, “e la ringraziamo. Ma sul canale Galermi lo Stato non ha
alcuna competenza perchè esclusiva della Regione. Siamo stati
costretti a rivolgerci alla Prefettura proprio perché abbiamo
dovuto subire però l’indifferenza della Regione che è pronta a
pretendere  il  pagamento  di  un  servizio  che,  invece,  non
fornisce più”.

Siracusa.  Servizio  118:
“Gestione carente, lavoratori
sotto  stress  e  cittadini  a
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rischio”
“La gestione del servizio di emergenza/urgenza del 118 in
provincia  penalizza  lavoratori  e  cittadini”.  Il  segretario
generale della Fp Cisl Ragusa Siracusa, Daniele Passanisi,
interviene così sul tema della sanità pubblica nel territorio.

“Registriamo i – spiega  Passanisi – anomalie e disfunzioni
del sistema a discapito della cittadinanza, a cominciare dalle
cosiddette  ambulanze  “medicalizzate”,  dove  la  preoccupante
carenza di medici a bordo dei mezzi di soccorso non consente
un  servizio  adeguato  agli  standard  richiesti,  con  gravi
ripercussioni  sull’utenza  e  sugli  stessi  operatori”.  Le
ambulanze medicalizzate, infatti, sono costituite da un team
formato  da  tre  unità:  autista  soccorritore,  infermiere  e
medico.Secondo il sindacato, l’assenza di questa figura “non
permette di espletare il servizio in condizioni di sicurezza,
costringendo gli infermieri ad assumersi responsabilità oltre
a un sovraccarico di mansioni non previste dalle normative che
disciplinano  il  sistema  di  emergenza/urgenza  sanitaria”.
L’altra categoria in sofferenza sarebbe quella degli autisti
soccorritori,  dipendenti  della  società  a  partecipazione
pubblica Seus. “La significativa carenza di personale e una
età media che si aggira intorno ai 54 anni, sta stressando
sempre di più la categoria-segnala la  Cisl- così come va
rilevato  il  fatto  che   le  postazioni  di  alcuni  Comuni
registrano l’assenza di  ambulanze per lunghi periodi, senza
le dovute sostituzioni, a causa di guasti tecnici dei mezzi
che  arrecano  disservizi  e  incolumità  alla  comunità,
soprattutto  delle  zone  montane.  Lanciamo  un  forte  grido
d’allarme rispetto a quanto sta accadendo – ha sottolineato
Passanisi  –  ricordando  che,  dopo  due  anni  di  pandemia,  i
lavoratori del comparto hanno sempre svolto con abnegazione e
professionalità le proprie mansioni per garantire nel migliore
dei modi un buon servizio all’utenza. Ecco perché rivolgiamo
un accorato appello alle istituzioni e alle forze politiche
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presenti sul territorio al fine di dare risposte urgenti e
concrete per garantire un servizio di emergenza/urgenza di
qualità a vantaggio dei cittadini e, di conseguenza, garantire
migliori condizioni lavorative a tutela della salute e della
sicurezza di tutti gli operatori coinvolti”.

Riaprono  i  cancelli  del
Castello  Eurialo,visite
gratuite  per  la  Giornata
della Guida Turistica
Il Castello Eurialo torna aperto al pubblico. Con la nuova
stagione turistica, lo sforzo del Parco Archeologico sarebbe
quello  di  garantirne  l’apertura  per  almeno  tre  giorni  a
settimana.

Prima che il piano venga definitivamente messo a punto dalla
direzione,  la  Giornata  della  Guida  turistica,  sabato  e
domenica, consentirà un anticipo di quello che successivamente
dovrebbe rientrare a pieno regime nell’offerta turistica della
città.

Apertura straordinaria, dunque, domani e dopodomani. Per la
giornata di sabato, visite gratuite dalle 11:30 alle 16: 30.
Domenica, invece, dalle 9:30 alle 12:30.

La  giornata  sarà  celebrata  anche  a  Palazzolo  con  Mascia
Gallitto  (sabato  alle  10:00,  alle  12:00  e  alle  16:00  e
domenica  alle  10:00  e  alle  12:00)  e  a  Sortino  con  Paolo
Cavarra (solo domani alle 10:00 e alle 15:30 con visite e
degustazioni).
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Tornando al Castello Eurialo, il presidente dell’Associazione
delle Guide Turistiche, Carlo Castello ricorda quanto il sito
sia importante, per una serie di ragioni.

“Stiamo parlando della madre di tutte le fortezze- commenta-
in cui per la prima volta si vedono i fossati, qul ponte
levatoio,  i  percorsi  sotterranei.  Costruzione  straordinaria
non solo dal punto di vista difensivo ma anche offensivo. Da
quel punto, inoltre- ricorda Castello- si può godere di un
panorama straordinario, soprattutto quando il cielo e terso”.

La giornata della guida turistica si festeggia in tutto il
mondo,  con  visite  guidate  gratuite  e  la  possibilità  di
accedere a monumenti altrimenti non accessibili.

A Siracusa le visite guidate si susseguiranno senza soluzione
di continuità. Ogni giro durerà circa un’ora e un quarto. “Il
castello è stato ripulito- ricorda Castello- e certamente va
ringraziato il direttore Carlo Staffile per averci concesso la
possibilità di organizzare queste due giornate. Tra i luoghi
in cui si potrà tornare, una galleria di circa 180 metri prima
non percorribile”.

I partecipanti dovranno essere in possesso di Green Pass. Ci
si muoverà in gruppi di 20 persone al massimo.

Covid,  il  bollettino:  761
nuovi positivi in provincia,
tutti i numeri del capoluogo
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(-65)
Sono  761  (-108)  i  nuovi  casi  di  covid19  in  provincia  di
Siracusa,  rilevati  nelle  ultime  24  ore.  Uno  sguardo  in
dettaglio ai numeri del capoluogo, dove per il terzo giorno
consecutivo si registrano più guarigioni che nuovi casi. E
così  può  continuare  la  discesa  del  numero  degli  attuali
positivi. Sono oggi 2.034, 65 in meno rispetto a ieri. Crolla
il  dato  relativo  alle  persone  in  isolamento  fiduciario  a
Siracusa città: sono oggi appena 13 (ieri 44).
Situazione ricoveri, nuovo aumento: sono 46 (+6) i siracusani
del capoluogo all’Umberto I per covid. Per 43 (+5) ricovero in
regime ordinario, 3 (+1) in terapia intensiva.
Sempre bassi i numeri delle vaccinazioni: sono state 535 nel
solo capoluogo nelle ultime 24 ore. Prime dosi 89, 161 seconde
e 285 booster.
In Sicilia, sono 5286 i nuovi casi di covid19 registrati a
fronte di 33.074 tamponi processati. Gli attuali positivi sono
251.275 (-2.175). I guariti sono 7.632, 36 i decessi. Negli
ospedali siciliani sono 1.343 (-58) i ricoverati, 104 (-6) in
terapia intensiva. Questi i numeri del contagio nelle singole
province: Palermo 1.258 nuovi casi, Catania 1.327, Messina
559, Siracusa 761, Trapani 335, Ragusa 389, Caltanissetta 323,
Agrigento 424, Enna 117.

Due  termoutilizzatori  in
Sicilia, sette imprese pronte
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a  costruirli.  “Basta
discariche”
Sono  sette  le  manifestazioni  di  interesse  arrivate  al  31
dicembre per la realizzazione di due termoutilizzatori, uno
per  l’area  occidentale  e  uno  per  quella  orientale  della
Sicilia, così come previsto dal Piano regionale dei rifiuti.
Tre proposte hanno indicato un sito nella parte occidentale
dell’isola e quattro in quella orientale. Secondo le stime, il
costo di un singolo impianto può arrivare fino a 570 milioni
di euro, in base alle caratteristiche previste dal progetto di
fattibilità, con una capacità di trattamento fino a 450 mila
tonnellate all’anno. Le sette proposte sono allo studio del
Nucleo  tecnico  di  valutazione,  composto  da  otto  dirigenti
generali di altrettanti dipartimenti regionali competenti in
materia, che si esprimerà entro i prossimi 15 giorni per le
valutazioni  di  competenza.  Il  progetto  di  fattibilità
approvato  sarà  quindi  posto  a  base  di  una  gara  per
l’affidamento della concessione, alla quale verrà invitato il
proponente, e che dovrebbe richiedere circa sei mesi. I tempi
di realizzazione di un impianto sono in media di tre anni, si
va da un minimo di 6 a un massimo di 57 mesi.
Sono i dati emersi durante la conferenza stampa di questa
mattina a Palazzo Orleans, sulla gestione dei rifiuti. “Siamo
sulla buona strada per liberare la Sicilia dalla schiavitù
delle discariche, una situazione che è resa ancora più pesante
per  la  contiguità  con  ambienti  spesso  mafiosi  e
spregiudicati”, ha detto il presidente della Nello Musumeci.
Il governatore ha ricordato anche che “in Sicilia ci sono 511
discariche dismesse, nonostante il significativo aumento della
raccolta differenziata portiamo ancora troppa spazzatura negli
impianti di smaltimento esistenti. Per questo abbiamo bisogno
di trasformare i rifiuti in risorsa con i termoutilizzatori.
Raggiungere  l’obiettivo  della  realizzazione  dei  due
termoutilizzatori sarebbe un risultato storico, ma la nostra
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prima  preoccupazione  è  vigilare  sulla  correttezza  della
procedura, cercando di essere quanto più celeri possibile. Non
ci deve essere spazio per intrusioni criminali”.
All’inizio  della  legislatura  la  raccolta  differenziata  era
ferma al 19 per cento, oggi supera il 47 per cento grazie
anche  all’impegno  dei  Comuni.  I  più  virtuosi,  infatti,
superano il 70 per cento, sebbene il tasso di differenziata si
riduca drasticamente nelle tre città metropolitane. A oggi,
secondo gli ultimi dati ancora in attesa di certificazione,
Catania è passata dal 22 al 40 per cento, Messina sfiora il 50
per cento, mentre Palermo si attesta al 18 per cento.
Numeri che l’assessore regionale dell’Energia e dei servizi di
pubblica  utilità,  Daniela  Baglieri,  giudica  con  grande
positività: «Il modello della discarica è obsoleto, dobbiamo
avviare  una  transizione  verso  un  modello  di  economia
circolare.  Abbiamo  investito  più  di  350  milioni  per  gli
impianti  di  compostaggio  e  le  best  practices  che  stiamo
seguendo puntano a creare un sistema moderno di gestione dei
rifiuti,  che  consente  la  riduzione  delle  tariffe  e  un
vantaggio  per  i  cittadini».
Per  Calogero  Foti,  direttore  generale  del  Dipartimento
regionale Acqua e Rifiuti, “i termoutilizzatori sono l’ultimo
tassello di una politica portata avanti nella direzione del
recupero e riciclo dei rifiuti. Oggi le discariche sono quasi
tutte  sature,  l’alternativa  non  può  che  essere  la
trasformazione dell’indifferenziato in recupero di materia o
di energia, che costituisce un’utilità per i cittadini e un
risparmio  per  l’amministrazione  rispetto  ai  costi  di
trattamento dei rifiuti, di conferimento in discarica e di
eventuale  bonifica  delle  stesse.  Infatti  nel  Pnrr  abbiamo
inserito 60 milioni per bonificare le discariche dismesse.
Somme che sarebbero state risparmiate se negli anni precedenti
si  fosse  perseguita  una  politica  diversa  da  quella  delle
discariche”.
Critiche  le  opposizioni.  “Gli  inceneritori  di  Musumeci?
Campagna elettorale di chi ormai sente franare il terreno
sotto  ai  piedi,  fatta,  tra  l’altro,  in  un  mare  di



contraddizioni. Il presidente della Regione aveva tutto il
tempo per farli prima e li tira fuori ora solo adesso, ben
sapendo che vedranno la luce, se mai la vedranno, ben lontano
dall’emergenza  che  stiamo  vivendo  adesso”.  Lo  afferma  il
capogruppo  del  M5S  all’Ars,  Nuccio  Di  Paola,  assieme  ai
componenti 5 stelle della commissione Ambiente di palazzo dei
Normanni, Giampiero Trizzino, Stefania Campo e Stefano Zito”.
“Intanto – dice Di Paola – sgombriamo il campo dagli equivoci
e chiamiamoli col loro vero nome: inceneritori. Non è giocando
sulle parole che se ne modifica la natura. Noi siamo sempre
stati  contro  e  sempre  lo  saremo  e  non  siamo  certamente
malavitosi.  É  vergognoso  e  gravissimo  infatti  il  concetto
espresso oggi dal presidente, secondo cui chi è contro gli
inceneritori sta dalla parte della malavita. Ma questo fa
parte  del  personaggio  Musumeci:  insultare  e  offendere
pesantemente  chi  non  la  pensa  come  lui,  o  peggio,  osa
addirittura  criticarlo”.  Di  Paola  sottolinea  le  numerose
contraddizioni  di  Musumeci  sul  versante  inceneritori.
“L’emergenza – dice – è adesso. É ora che la Sicilia non ha
dove mettere i rifiuti. Nell’attesa che si realizzino, che
faremo?”. Le numerose contraddizioni sono messe in evidenza
anche da Trizzino, Campo e Zito.
“Affermare – dicono – di volere sottrarre i rifiuti dalle mani
dei privati (proprietari di discariche) e poi fare costruire
termovalorizzatori sempre attraverso il ricorso ai privati è
un ragionamento così ridicolo che non ha bisogno di essere
commentato. Se davvero vuoi sottrarre i rifiuti dalle mani dei
privati, perché ancora la Sicilia è il fanalino circa gli
impianti pubblici per la raccolta dell’umido, che rappresenta
il 40% dei rifiuti?”.
“Sempre in tema di grandi contraddizioni – continua Trizzino –
va sottolineato che costruire due inceneritori va contro il
ragionamento  dello  stesso  Musumeci,  il  quale  propone  di
dividere la Sicilia in 9 ambiti territoriali e di garantire ad
ognuno di essi l’autosufficienza”.
“Musumeci – continua Trizzino – tranquillizza dicendo che nei
termovalorizzatori, pardon negli inceneritori, non finiranno



rifiuti pericolosi? Bene, possiamo tranquillizzarlo noi a sua
volta: non è lui che decide cosa va ad incenerimento, ma le
leggi. Queste affermazioni dimostrano che c’è forse un po’
troppa approssimazione quando si parla di temi così delicati”.
Nel discorso di Musumeci secondo il M5S ci sono tante altre
grosse imprecisioni, tra queste il fatto che gli inceneritori
non sono previsti nel piano rifiuti. “Il piano dei rifiuti,
quello pubblicato ad aprile del 2021 (e non al primo anno di
legislatura,  come  afferma  Musumeci)  –  afferma  Trizzino  –
rinvia ad un altro piano per la determinazione delle frazioni
da inviare in eventuali inceneritori. Dunque, gli inceneritori
non sono previsti”.
Anche  Claudio  Fava  mostra  tutte  le  sue  perplessità.  “Gli
inceneritori  così  cari  al  Presidente  della  Regione  Nello
Musumeci non servono a nulla se non ad alimentare il business
dei  signori  dei  rifiuti.  Non  risolveranno  nessun  problema
nell’immediato  visto  i  tempi  di  realizzazione  e  saranno
superati quando, e se vedranno mai la luce.
Musumeci  sa  bene  che  la  realizzazione  di  questo  tipo  di
strutture non rientra nelle strategie europee sui rifiuti e sa
bene che entrerebbero in servizio in un quadro normativo che
punta alla produzione zero dei rifiuti quindi in assenza, o
quasi,  di  combustibile.  Non  è  un  caso  che  modelli  tanto
sbandierati,  come  Germania,  Danimarca  e  Olanda  stiano
dismettendo  i  propri  impianti  proprio  perché  metodologia
superata ed oramai antieconomica. Avevamo le discariche mentre
nel resto d’Europa si eliminava il conferimento in discarica e
ora rischiamo di avere i termovalorizzatori mentre il resto di
Europa li dismette. Una regione sempre 30 anni indietro. A
tutto.”


